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OLTREKKING  2025      PROGRAMMI ESCURSIONI  
   

 
IL PROGRAMMA DELLE ESCURSIONI 2025 SI FONDA SULLA SCOPERTA DI TESTIMONIANZE DELLA STORIA E DELLA CULTURA 
NEL PAESAGGIO NATURALE. 
LE PRIME ESCURSIONI SARANNO DEDICATE ALLA LIGURIA D’INVERNO TRA CIELO E MARE, POI LE ESCURSIONI SUI 
PAESAGGI TRA STORIA E NATURA DALLA PRIMAVERA ALL’ESTATE, E INFINE COLORI D’AUTUNNO. 
 
NEI VIAGGI IN OCCASIONE DEI PONTI ANDREMO A CAMMINARE DI NUOVO IN REGIONI E AMBIENTI MOLTO DIFFERENTI: 

IL CARSO IN APRILE, NAPOLI E LE SUE ISOLE IN MAGGIO, LA MAREMMA IN DICEMBRE. 
UGUALMENTE NELLE SETTIMANE SUL SENTIERO SPALLANZANI IN MAGGIO, NEL TREKKING DELLE ALPI GRAIE IN 

LUGLIO, LUNGO LO 00 IN SETTEMBRE, IN PROVENZA IN OTTOBRE, NELLA RIVIERA DEI FIORI IN NOVEMBRE. 
CAMMINEREMO ALLA RICERCA DIUN RAPPORTO EQUILIBRATO UOMO-NATURA, AMBIENTE NATURALE E CULTURA. 

 
  

  

  

giorno data inizio data fine TITOLO  SERIE   

sabato 18/01/25          DA LEVANTO A DEIVA – oltre le Cinqueterre (SP) INVERNO IN LIGURIA   

sabato 01/02/25    DA CHIAVARI A RAPALLO – I balconi del Tigullio (GE) INVERNO IN LIGURIA   

sabato 15/02/25  DA RIOMAGGIORE A PORTOVENERE– il Sentiero dell’Infinito (SP) INVERNO IN LIGURIA   

sabato 01/03/25   DA SESTRI LEVANTE A MONEGLIA – sul Sentiero Liguria (GE) INVERNO IN LIGURIA  

domenica 16/03/25    IL MONTE FALO’ – Big Bench tra Valestra e Bebbio (RE)   TRA STORIA E NATURA  

domenica 23/03/25        DA LIERNA A BELLANO - sul Sentiero del Viandante (LC)    TRA STORIA E NATURA   

domenica 30/03/25   MONTE CAPRARA – anello di Monte Sole da Marzabotto (BO)  TRA SRORIA E NATURA   

domenica 06/04/25   TRA LUNIGIANA E GARFAGNANA – lungo antichi confini (MS-LU) TRA SRORIA E NATURA   

domenica 13/04/25  LA VIA FRANCESCA ALLA SAMBUCA – Valle del Reno (BO) TRA STORIA E NATURA   

viaggio 25/04/25        27/04/25  TRIESTE E IL CARSO – primavera tra altopiani e città  (TS) VIAGGI MEDITERRANEI   

ponte 01/05/25        04/05/25   NAPOLI E LE SUE ISOLE– Ischia, Capri, Procida (NA)  VIAGGI    MEDITERRANEI   

domenica 11/05/25        LA VAL BORECA - sul Sentiero del Postino (PC) TRA STORIA E NATURA   

trekking 17/05/25       25/05/25  SUL SENTIERO SPALLANZANI – da Reggio alla Versilia (RE-LU)) VIAGGI IN APPENNINO   

viaggio 07/06/25      15/06/25   ISOLE EOLIE – 7 isole per 9 giorni (ME) VIAGGI MEDITERRANEI   

domenica 22/06/25    MONTE VALLESTRINA E MONTE RAVINO – da Civago (RE)   VETTE D’ESTATE   

domenica  29/06/25   SUL LIBRO APERTO - rododendri e vette panoramiche (MO) VETTE D’ESTATE   

trekking 19/07/25        27/07/25   NELLE ALPI GRAIE – dal Gran Paradiso al Rocciamelone (AO-TO)  MONTAGNE D’ITALIA   

trekking 31/08/25 07/09/25   SULLO  00 – dalla Val Taro alla Valle del Reno (PR-RE-MO-BO) VIAGGI IN APPENNINO   

domenica  21/09/25    IL MONTE CUSNA – dalla Val d’Ozola (RE)   VETTE D’ESTATE   

viaggio 27/09/25       04/10/25   COSTE DI PROVENZA – dalle Isole di Hyeres alle Calanques (F)  VIAGGI   MEDITERRANEI   

sabato            11/10/25    I FORTI DI GENOVA – panorami sul mare e sul porto (GE)    COLORI D’AUTUNNO   

domenica           19/10/25   IL MONTE FUSO – da Càmpora , Sagra del marrone  (PR) COLORI D’AUTUNNO   

domenica           26/10/25   LAGO DI GARDA – anello da Torri del Benaco (VR) COLORI D’AUTUNNO   

Viaggio            01/11/25       08/11/25 SANREMO E I BORGHI DEL PONENTELIGURE (IM)   VIAGGI MEDITERRANEI   

domenica             16/11/25   I GROPPI ROSSI - colori e ofioliti in val Baganza   (PR) COLORI D’AUTUNNO   

domenica             23/11/25   BOLOGNA .- SAN LUCA  - Canale di Reno e Via degli Dei COLORI D’AUTUNNO   

Ponte           06/12/25        08/12/25   LA MAREMMA – Argentario, Feniglia, Pitigliano, Sovana (GR)  VIAGGI MEDITERRANEI   
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LIGURIA D’INVERNO 
 

SABATO 18  GENNAIO   :    OLTRE LE CINQUETERRE  da Levanto a Deiva (SP) 

 Scesi dal treno a Levanto, colazione con focacce, quindi seguiamo il sentiero costiero Verdazzurro fino al borgo di 

Bonassola, poi superando il Salto della Lepre raggiungiamo Framura, con sosta pranzo in spiaggia. Poi ancora in 
salita a mezzacosta tra mare e pini, e con viste spettacolari tra boschi di leccio e vigneti caleremo sul borgo di Deiva, 
con tramonto e aperitivo sulla spiaggia prima del treno. 

Km 16, dislivello 650 m in salita, atrettanti in discesa, 5,30 ore di cammino.  
Viaggio in treno, partenza ore 7 dalla stazione FS di RE, con rientro verso le 22,45.   
Iscrizioni (€ 20) BIGLIETTI AUTONOMI 

 

SABATO  1° FEBBRAIO : I BALCONI DEL TIGULLIO 
                                                                                                                 da  Chiavari a Rapallo (GE)     

Il panoramico crinale che sovrasta il Golfo del Tigullio si innalza dalla foce dell’Entella presso Chiavari, bellissima -
città porticata, e raggiunge via via colli più elevati, M. Anchetta, M. Castello, con vista verso il mare e verso 
l’Appennino, da cui ci separa la lunga Val Fontanabuona. Poi si raggiunge il Santuario di Montallegro, e da qui 

scenderemo a Rapallo su mulattiera selciata devozionale (ma possibilità in funivia), il golfo e il promontorio di 
Portofino sempre di fronte. 

km 15, ore 6 di cammino, dislivello 750 m in salita, altrettanti in discesa. Viaggio in treno con partenza dalla stazione FS di RE ore 7, 
rientro verso le 23,50. Iscrizioni (€ 25) BIGLIETTI AUTONOMI 

 

SABATO  15 FEBBRAIO : IL SENTIERO DELL’ INFINITO 
                                                                                                      da Riomaggiore a Portovenere (SP)     

Magnifica escursione alta sul mare tra terrazzamenti di vigneti, piccole borgate e di fronte le isole Palmaria e Tino. 
Dal borgo marinaro di Riomaggiore saliremo al Santuario di Montenero, con il suo terrazzo panoramico. Seguono i 
vigneti recuperati di Lemmen, la discesa a Schiara e la scalinata di Monesteroli (facoltativa). Una salita a Campiglia 
e via di nuovo sui sentieri un tempo militari alla base dei forti ottocenteschi, fino a scendere al castello e al paese di 
Portovenere. Garantiamo che nonostante il nome, il sentiero qui finisce, e dopo un aperitivo prenderemo un bus per 

La Spezia per una farinata e birra prima del treno. 

km 17, ore 6 di cammino, dislivello 550 m in salita, altrettanti in discesa. Viaggio in treno con partenza dalla stazione FS di RE ore 7, 
rientro verso le 22,50. Iscrizioni (€ 20) BIGLIETTI AUTONOMI 

 

SABATO 1° MARZO  :    IL SENTIERO  LIGURIA  
                                                                                                tra Sestri Levante e  Moneglia  (GE) 

Si inizia con il borgo di Sestri, antico porto romano e medievale creato su un istmo con un castello e due porti. Poi 
il promontorio di Punta Manara con i forti di difesa e le pinete. Dopo la pausa della spiaggia di Riva con i cantieri 
navali e i villaggi operai, ci si rituffa nella natura della costa ligure a saliscendi vista mare fino al raccolto borgo 
marinaro di Moneglia. Focacce all’inizio, aperitivo alla fine. 

Km 16, dislivello 650 m in salita, altrettanti in discesa, 6 ore di cammino. Viaggio in treno, partenza ore 7 dalla stazione FS di RE, 
con rientro verso le 22,50.  Iscrizioni € 20. BIGLIETTI AUTONOMI 

 

TRA STORIA E NATURA 
 

DOMENICA  16 MARZO :  MONTE  FALO’ 
      Da Valestra alla Big Bench e a Bebbio (RE) 

Partiremo dal borgo di Valestra per salire al Monte Falò, toponimo che pare risalire alle guerre tra bizantini e 

longobardi. Presso la cima c’è la Big Bench detta di San Cassiano, perché per 10 metri in comune di Baiso, tra 

vecchie fattorie in rovina. La discesa verso la Val Secchia e le borgate di Bebbio, famose per un caseificio e il castello 
dei Prodi, ci fanno rientrare sotto le pareti del Monte Valestra. 

Km 13, dislivello 400 m in salita, = in discesa, 4,30 ore di cammino.  Viaggio in auto condivise, ritrovo al parcheggio Cecati - RE alle 
8 con rientro alle 19 circa.  Iscrizioni € 15 

http://www.reggiogas.it/


DOMENICA 23 MARZO :  LUNGO IL LAGO DI LECCO    
       il Sentiero del Viandante da Lierna a Bellano (LC) 

-Le antiche strade da Milano alla Valtellina e alla Svizzera per lo Spluga e il Maloia erano le mulattiere che ancora 
scorrono a mezza costa sui borghi del lago di Lecco. Oggi ne percorreremo un tratto, da Lierna a Bellano, con le 
prime fioriture, i vasti panorami sulle Alpi ancora innevate, l’azzurro del lago. Tra piccoli borghi, castelli e forre ai 
piedi felle Grigne passeremo sopra Varenna per giungere a Bellano, famoso per l’Orrido, piccola strettissima gola, 
le belle chiese e teatro di romanzi di Andrea Vitale. 

 Km 17, dislivello 550 m in salita, 550 in discesa, 6 ore di cammino.  
Viaggio in treno con partenza alle 6 dalla stazione FS – RE, rientro alle 21.   
Iscrizioni (€ 25) , BIGLIETTO AUTONOMO.  

 
DOMENICA 30 MARZO :  MONTE CAPRARA 

                                   il Monte Sole e la Linea Gotica da Marzabotto(BO) 

Partiremo da Marzabotto, sede del Sacrario della strage nazista, per passare il Reno sul Ponte delle Streghe. La salita 

dolce e ricca di prati, boschi e colori al Monte Sole termina con la discesa al cimitero di Casaglia, paese fantasma, come Caprara e 
gli altri intorno, distrutti, bruciati da 75 anni. Il Monte Caprara altrettanto panoramico ospita le trincee e i ripari della Linea Gotica. 
Una iscesa sul Reno e la ciclopedonale lungo il fiume ci riportano al paese.  

Km 17, dislivello 750 m in salita, = in discesa, 6,30 ore di cammino.  
Viaggio in treno, ritrovo alle 7,40 (stazione FS RE), con rientro alle 19,45 circa.   
Iscrizioni (€ 20). BIGLIETTI AUTONOMI 

 
DOMENICA 6 APRILE :  TRA LUNIGIANA E GARFAGNANA 
      da Pieve San Lorenzo a Piazza al Serchio  (MS-LU) 

Partiremo in treno da Aulla per Pieve San Lorenzo, fondata da Matilde. Da qui sul Sentiero dei Ducati ci porteremo 
a Casola in Lunigiana, borgo medievale ben conservato, e ai cippi dei confini tra antichi ducati e nuove province, 
saliremo a Pugliano e al Passo di Tea, con gli scavi dell’antico ospizio sulla Via del Volto Santo per Lucca, variante 

della via Francigena che evitava le paludi costiere da Luni a Pietrasanta. Su questo percorso scenderemo tra borghi 

e ponti medievali a Piazza al Serchio, in piena Garfagnana un tempo estense, dove un treno ci riporta ad Aulla. 

Km 17, dislivello 650 m in salita, 550 in discesa, 5,30 ore di cammino.  Viaggio in auto condivise, ritrovo al parcheggio Cecati - RE 
alle 8 con rientro alle 20 circa.  Iscrizioni € 30, treno compreso. 

 

DOMENICA 13 APRILE:  LA VIA FRANCESCA ALLA SAMBUCA 

                                   Da Porretta Terme lungo la valle del Reno (BO-PT) 

Partiremo da Porretta Terme per seguire il Reno, poi la Limentra fino al Mulino di Chicon e a Pavana, entrando in 
Toscana. L’antica via sale al castello della Sambuca con la chiesa di San Giacomo, protettore dei pellegrini che da 
qui scendevano a Roma. Ancora in salita tra piccole borgate superiamo il crinale tra le valli del Reno e della Limentra, 
scendendo al borgo di Posola. Da qui scenderemo decisamente sul fondovalle del Reno, al Molino del Pallone, dove 

il treno ci riporta a Reggio. La zona fu teatro di romanzi della coppia Guccini-Machiavelli. 

Km 17, dislivello 450 m in salita, = in discesa, 6,30 ore di cammino.  
Viaggio in treno, ritrovo alle 6,45 (stazione FS RE), con rientro alle 21,15 circa.   
Iscrizioni (€ 20). BIGLIETTI AUTONOMI 
 

DOMENICA 11 MAGGIO :  LA VAL BORECA  
       Il Sentiero del Postino, 5 borghi tra le 4 province (PC) 

Partiremo da un ponte sul Boreca, raggiunto dalla Val Trebbia. Il postino doveva percorrere ogni giorno le mulattiere 
che collegano i 5 borghi, allora abitati e senza strade. Il primo paese dopo una prima erta salita, si chiama Artana. 
Segue Bogli, dove pare sia nato Arturo Toscanini, quando la valle era in Lombardia (fino al 1923). Poi Suzzi, Pizzonero 
e Belnome. Da questo si torna al ponte di partenza. 4 province perché, pur passata in Emilia, la valle confina con 

altre tre regioni: Liguria (Genova), Piemonte (Alessandria) e Lombardia (Pavia). Fioriture, paesi, mulini e chiese 
deserti.  

Km 17, dislivello 930 m in salita, = in discesa, 6 ore di cammino.  Viaggio in auto condivise, ritrovo al parcheggio Cecati - RE alle 6 
con rientro alle 21 circa.  Iscrizioni € 20. 
 

 

 

 

 



VETTE D’ESTATE 
 

DOMENICA  22 GIUGNO :   MONTE VALLESTRINA E MONTE RAVINO 
                                            traversata delle gambe del Gigante dalla Valcalda (RE) 

Partiremo da Civago e con il bellissimo sentiero di Valcalda (681) arriveremo alla Bocca di Valcalda (o Passo della 
Volpe). Da qui saliremo prima la vetta di Vallestrina, quasi sconosciuta ai più, che sarebbe il ginocchio del Gigante. 
Poi sarà la volta del Monte Ravino, anch’esso negletto e poco considerato, sarà anche il polpaccio del Gigante, ma 
si fa dare del lei. Grandi panorami e discesa per le suggestive rovine della Cavallina, fattorie d’alta quota costruite 
qualche secolo fa. NB: Valle bruciata e Grande frana sono l’origine degli strani nomi di due strani monti. 

Km 16, dislivello 1000 m in salita, = in discesa, 6 ore di cammino.  
Viaggio in auto condivise, ritrovo alle 7,00 parcheggio Cecati – RE con rientro alle 20 circa.   
Iscrizioni € 20. 

 

DOMENICA  29 GIUGNO :   LA TRAVERSATA DEL LIBRO APERTO 
                                                 fioriture sulla Linea Gotica  (MO-PT) 
La Linea Gotica seguiva nel modenese il crinale dell’Appennino: il pistoiese era già conquistato dagli alleati nel novembre ’44, si 
trattava dell’estrema difesa tedesca, di cui cercheremo trincee e postazioni. Ma in questo periodo è anche la fioritura del 
rododendro, in una delle pochissime stazioni appenniniche, relitto dell’era glaciale. Partiremo dal Rifugio Taburri, e dopo la salita 
al Libro Aperto si prosegue lungo il crinale toscoemiliano lungo la Linea Gotica, con vista su mezza Toscana. Dopo il Monte Lancino 
e il Passo della Morte, da Cima Tauffi si scende al Passo Colombino e per la Pilaccia di nuovo ai Taburri, per uno spuntino. 

Km 16, dislivello 970 m in salita, = in discesa, 6,30 ore di cammino.  
Viaggio in auto condivise, ritrovo alle 7,00 parcheggio Cecati – RE con rientro alle 21 circa.   
Iscrizioni € 20. 
 

DOMENICA  21 SETTEMBRE:  MONTE CUSNA DALLA VAL D’OZOLA 
                                                               foreste, pascoli, cascate, cervi e il gigante (RE) 

Una delle più varie escursioni dell’Appennino reggiano, di cui la vetta è un dettaglio. Partiremo dalla Presa Alta 
percorrendo il Sentiero Maurizio lungo il torrente nella suggestiva faggeta, dove i cervi potrebbero bramire, poi 

saliremo al Rifugio Battisti e al Passone. Tutta la pancia, il petto, la gola, il mento e infine il naso del Gigante, la 

vetta (possibile evitare le roccette). Discesa verso i Prati di Sara e infine di fronte ai nidi dell’aquila le cascate del 
Lavacchiello, che riportano alla Presa Alta guadando l’Ozola.  

Km 16, dislivello 1100 m in salita, = in discesa, 7 ore di cammino.  
Viaggio in auto condivise, ritrovo alle 7,00 parcheggio Cecati – RE con rientro alle 21 circa.   
Iscrizioni € 20. 
 
 

COLORI D’AUTUNNO 
 

SABATO 11 OTTOBRE:   I FORTI DI GENOVA 
                                                                                                 dalla città alle mura e ai Forti  (GE) 

Si inizia con la funicolare da Largo della Zecca al Righi, e lungo le antiche mura si susseguono i forti Castellaccio e 

Sperone. Vasti panorami sulle vallate e il porto. Usciti dalle mura troviamo il Forte Puin e i semidistrutti Forti Gemelli 
(Maggiore e Minore), e infine il più alto e dominante Forte Diamante. In discesa al valico di Trensasco si prende il 
bus per Genova. Dopo focacce e farinate, dalla stazione di Brignole si riprende il treno per Parma e Reggio. 

Km 15, dislivello 450 m in salita,60 in discesa, 5 ore di cammino. Viaggio in treno, partenza ore 7 dalla stazione FS di RE, con rientro 
verso le 23,50.  Iscrizioni € 25. BIGLIETTI AUTONOMI 

 

DOMENICA  19 OTTOBRE:    IL MONTE FUSO 
                            da Campora per Moragnano e il castello di Rusino (PR) 

 Partiremo dal borgo di Càmpora, celebre per i marroni e di cui oggi è la sagra, e per la via del Sale arriveremo alla 
pieve romanica di Moragnano, al mastio del castello di Rusino, e per il borgo saliamo in vetta al Monte Fuso, poco 
più di 1000 m. Con un anello si ridiscende a Càmpora lungo i confini ducali con cippi relativi. 

Km 15, dislivello 600 m in salita, = in discesa, 5 ore di cammino.  
 Viaggio in auto condivise, ritrovo alle 7 al Parcheggio Cecati - Reggio Emilia con rientro alle 20 circa.   
Iscrizioni (€ 15). 
 

 

 

 

 



DOMENICA  26 OTTOBRE:    IL LAGO DI GARDA 
                            da Torri del Benaco a San Zeno di Montagna (VR) 

Partiremo dal comune di Torri del Benaco sulla sponda orientale del lago di Garda. Borgo famoso per il suo castello 
e per la bellezza del piccolo centro che si affaccia sul lago e che ha visto il soggiorno qui nei secoli di prestigiosi 
personaggi. Il Re Juan Carlos di Spagna; attori famosi del cinema quali Vivien Leigh e Lawrence Olivier. Esponenti 
del canto come Beniamino Gigli e Maria Callas. Il poeta premio Nobel André Gide e tanti altri. Percorreremo 
antiche mulattiere e sentieri tra olivi, sempre con vista lago. Passeremo da contrade, incisioni rupestri e piccoli 
borghi come Crero. Un breve passaggio sul ponte tibetano inaugurato nel 2019 per collegare Crero a Pai di sopra. 
Superato il suggestivo ponte comincerà la ripida salita verso San Zeno di montagna, oggi sede di sagra del 

marrone. Rientreremo a Torri con anello passando per Crero e altre piccole frazioni quali località Prandine da poco 
ristrutturata. Un breve passaggio per la baia dei Pini e il lungolago al tramonto. 

Km 16, dislivello 780 m in salita, = in discesa, 5,45  ore di cammino.  
 Viaggio in auto condivise, ritrovo alle 6 (ora solare) al Parcheggio Cecati - Reggio Emilia con rientro alle 21 circa.  
 Iscrizioni € 20. 
 

DOMENICA  16 NOVEMBRE :  I GROPPI ROSSI 
                    ofioliti spettacolari in una valle misteriosa (PR) 

Partiremo dal Passo Sillara, raggiunto da Berceto, e si percorre una valletta ricca di minerali strani, talco, ammassi 
di rocce vulcaniche, un lago e diversi ruderi di antichi casolari, forse sul luogo di un monastero medievale. I faggi 
spogli, alcune conifere verdi, il rosso delle ofioliti e speriamo l’azzurro del cielo faranno una tavolozza tutta per noi. 

Km 13, dislivello 500 m in salita, = in discesa, 5 ore di cammino.  Viaggio in auto condivise, ritrovo al parcheggio Cecati - RE alle 7 
con rientro alle 19 circa.  Iscrizioni € 20. 

 

DOMENICA  23  NOVEMBRE :    BOLOGNA – SAN LUCA 
                                                  dal Canale di Reno alla Via degli Dei (BO) 

Dalla stazione di Bologna attraverseremo la città per imboccare il Canale di Reno che seguiremo sulla Via della Lana 
e della Seta fino a Casalecchio, paese sul Reno, da cui ha origine al parco della Chiusa. Suggestivo il tratto urbano 

che alimentava le seterie e i mulini. Si sale poi per la Bregola al Santuario di San Luca (289 m), venerato da secoli 
da tutti i bolognesi. Prenderemo infine  in discesa il porticato che per il Meloncello e Porta Saragozza ritorna in città 
in 3 km e 666 arcate. Dopo uno spuntino in un’osteria sotto i portici, il treno ci riporterà a Reggio. 

Km 16, dislivello 300 m in salita, = in discesa, 6 ore di cammino.  
Viaggio in treno, ritrovo alle 7,30 in stazione a Reggio Emilia con rientro alle 19,20 circa.   
Iscrizioni € 20, biglietti del treno autonomi. 
 

 

 

SABATO  6 – LUNEDI  8 DICEMBRE 

                   LA  MAREMMA  - DALLA COSTA  AGLI ETRUSCHI 
                                              

 Sabato 6 –  PITIGLIANO E SOVANA -  ore 5,00 partenza in pulmino per Pitigliano, visita al paese medievale ed al rione 
ebraico.  Traversata a Sovana, attraverso le vie cave e alcune necropoli etrusche con rientro a Pitigliano (ore 4 di cammino, 
300 m di dislivello).  Dopo la visita possibile bagno nelle Cascate del Mulino di Saturnia. Pernottamento ad Orbetello.  

 Domenica 7  – MONTE ARGENTARIO – ore 8,30 escursione sul Monte Argentario per il Convento dei Passionisti, punta 
Telegrafo 635 m, con vista sulle isole toscane e il Monte Amiata. Si termina con le fortificazioni di Porto Ercole (5 ore di 
cammino, 650 m di dislivello). Rientro ad Orbetello in serata 

 Lunedì 8   - LA FENIGLIA – ore 8,30 escursione nel Tombolo della Feniglia, con lunghe pinete, spiagge deserte, osservatori 
per gli uccelli di palude. Si termina alla Tagliata Etrusca ai piedi delle rovine della città etrusco-romana di Cosa. Rientro per la 
spiaggia (3,30 ore di cammino, dislivelli 100 m).  Partenza nel pomeriggio per il rientro a Reggio. 

 
Viaggio in pulmino, pernottamento in albergo. ESCURSIONI CON ZAINO LEGGERO.  Necessari scarponcini, borraccia, 
equipaggiamento impermeabile, borsa ricambi da lasciare in albergo. Consigliato costume da bagno e telo (Terme e spiagge). 
Cene libere, fuori dal programma e dagli orari delle escursioni.  Pranzi al sacco da procurarsi in autonomia. 
Obbligatori Carta d’Identità e tessera sanitaria europea plastificata. Il viaggio si effettua in base alle disposizioni di legge in 
vigore nel momento. 
Quota di cassa comune, prevista per tutte le spese (cene e pranzi esclusi) di € 550 a partecipante.  
Iscrizioni entro il 15 SETTEMBRE, salvo esaurimento posti, con acconto sulla cassa comune di € 150. 
 

  



 
VENERDI  25  -  DOMENICA 27 APRILE 

                                                            TRIESTE E  IL CARSO 
 

ALLA SCOPERTA DELL’ALTOPIANO CALCAREO CHE HA DATO NOME AI FENOMENI GEOLOGICI PIU’ MISTERIOSI, 
DOLINE, GROTTE, FIUMI SOTTERRANEI, PANORAMI DAL CIGLIONE SUL MARE ADRIATICO, TRA I VILLAGGI 
SLOVENI E LA CITTA’ DI TRIESTE, TRA FERROVIE ABBANDONATE DA CENT’ANNI E LA PROFONDA VAL ROSANDRA 
IN UN CONNUBIO TRA NATURA E STORIA UNICO. VISITEREMO LE TRINCEE DEL MONTE HERMADA. 

  
Venerdì 1°  : viaggio in pulmino con partenza da via Cecati a RE alle ore 4 per la Venezia Giulia. Sosta alla Foce del 

Timavo ed escursione alle retrostanti trincee del Monte Hermada (4 ore di cammino, 400 m di dislivello). Finale sul 

sentiero costiero Rilke da Duino a Sistiana. Cena e pernottamento in albergo a Sistiana.  

Sabato  2  :  escursione da Trieste sull’antica ferrovia asburgica, discesa  in Val Rosandra, salita al Monte Carso, e alla 

Sella della Bora,  visita finale a Trieste (600 m di dislivelli, 6 ore di cammino). 

Domenica 3 : escursione sulla Traversata Mediterranea (4 ore di cammino, 200 m di dislivelli) lungo il ciglione carsico. 

Nel primo pomeriggio partenza in pullmino con arrivo previsto a Reggio E sulle 22. 

 
Pernottamento in albergo a Sistiana, con mezza pensione.  Necessari scarponcini, equipaggiamento impermeabile, torcia, 
borraccia, necessario da notte, asciugamani o accappatoio e ricambi. Le escursioni saranno con zainetti leggeri da giornata, in 

cui ognuno deve caricare ogni giorno il pranzo al sacco, consigliato da casa per il primo giorno. Ù 
Obbligatori Carta d’Identità e tessera sanitaria europea plastificata.  
 Cassa comune per le spese di viaggio : € 500 a testa per tutte le spese, esclusi i pranzi al sacco. Iscrizioni entro il 31 gennaio 
con acconto 100 euro. 
 

 

dal   1° al  4  MAGGIO 

GOLFO DI  NAPOLI    E   LE ISOLE  
  

NATURA, STORIA, TRADIZIONI SI INTRECCIANO CON I PANORAMI DEL GOLFO PIU’ VISITATO E FAMOSO D’ITALIA. 
CAMMINEREMO DALLE ISOLE DI ISCHIA , PROCIDA E CAPRI  ALLA CITTA’ STESSA DI NAPOLI.  

 

 Giovedì 1 –  PROCIDA -  ore 6,00 ritrovo alla stazione Mediopadana a Reggio E. e partenza per Napoli in treno AV. All’arrivo 
trasferimento in albergo, sistemazione, e subito traghetto per Procida, Giro dell’isola, con la Terra Murata, le Chiese, la 
Rocca, i diversi Capi che sporgono verso Ischia, verso Vivara, verso il golfo (4 ore, dislivelli 100 m). Nel pomeriggio rientro a 
Napoli.  

Venerdì 2  – CAPRI -  ore 8  imbarco per Capri , quindi escursioni sull’isola: Marna Grande – Piazzetta, il Passatiello, S. 
Maria Petrella, Monte Solaro, Faro, sentiero dei Fortini, Anacapri, Scala Fenicia  (6 ore di cammino, dislivelli 750 m). Nel tardo 
pomeriggio rientro a Napoli in aliscafo.  

Sabato 3  : ISCHIA - ore 8  imbarco per l’isola d’ Ischia,  traversata interna da Ischia Porto a Forìo con salita a vari coni 
vulcanici tra cui il Monte Epomeo 787 m, vetta più alta e panoramica dell’isola  (ore 6,30 di cammino, 800 m di dislivello). 
Rientro a Napoli in serata.  

Domenica 4 :  NAPOLI –  ore 8,30 escursione da Spaccanapoli alla Pedamentina di S. Martino (panorama sul golfo dalla 
Certosa), discesa per il Petraro a Chiaia , quindi rientro in centro per le piazze più  celebri, visita guidata ai sotterranei della 
città e altre curiosità. (4,30 ore, dislivelli  300 m).  Partenza verso le 17 in treno AV per il rientro a Reggio intorno alle 22. 

 
Viaggio in treno e aliscafi, pernottamento in albergo. ESCURSIONI CON ZAINO LEGGERO.  Necessari scarponcini, borraccia, 

equipaggiamento impermeabile, borsa ricambi da lasciare in albergo).  Cene libere, fuori dal programma e dagli orari delle 
escursioni. Pranzi al sacco da procurarsi in autonomia. 
Obbligatori Carta d’Identità e tessera sanitaria europea plastificata.  
Quota di cassa comune, prevista per tutte le spese (cene e pranzi esclusi) di € 750 a partecipante.  
 Iscrizioni entro il 31  GENNAIO, salvo esaurimento posti, con acconto sulla cassa comune di € 250.  
 

 

 



SUL SENTIERO  SPALLANZANI  da  sabato  17  a  domenica  25  MAGGIO 

da  reggio emilia alla versilia per bismantova, san pellegrino e le alpi apuane 

PAESAGGI SEMPRE DIVERSI IN QUESTO LUNGO CAMMINO STORICO E NATURALISTICODALL’ALTA PIANURA AI CASTAGNETI, DAI BORGHI MEDIEVALI AL MONUMENTO 
GEOLOGICO DI BISMANTOVA, DALLE SALSE DI REGNANO ALLA VAL D’OZOLA, DAL SANTUARIO MEDIEVALE DI SAN PELLEGRINO ALLE FALDE DELLE ALPI APUANE.TUTTI 
LUOGHI IN CUI LAZZARO SPALLANZANI, SCIENZIATO ILLUMINISTA A TUTTO TONDO, CAMMINAVA A OSSERVAVA E STUDIAVA OGNI ASPETTO NATURALE DEL 
PAESAGGIO, CERCANDO SPIEGAZIONI E SCOPERTE INCREDIBILMENTE ATTUALI. 

 sabato 17 maggio:  LAZZARO SPALLANZANI DA SCANDIANO 
in cui si parte dal suo museo e si passa dove è nato - in mattinata partenza da a Reggio Emilia a piedi dai musei civici 55 m. si attraversa la città uscendone tra antiche strade 

militari e la misteriosa Gattalupa. Dopo il Rodano si attraversano vigneti e lungo il canale di Secchia prima e il Tresinaro poi, si arriva alla piazza Spallanzani di Scandiano e alla 

casa natale del futuro scienziato e abate. Uscendo dal paese troveremo un B&B per il primo pernottamento. 
    4 ore di cammino, 150 m. di dislivello in salita, 20 m in discesa. 

 
domenica 18 maggio: I VULCANI DI FANGO   
in cui si attraversa l’altopiano querciolese – inizia la salita verso i colli della Val Tresinaro, che Spallanzani camminava costantemente. Dalle vecchie fornaci per il gesso saliremo 

verso la grande quercia, già grandicella quando ci passava Lazzaro, per poi scendere alla chiesa-castello di Rondinara, oltre il Tresinaro al castello di Viano e via via in saliscendi 
alla chiesa-castello di Santa Maria di Querciola con le sue strane iscrizioni e infine alle Salse di Regnano 433 m, tanto studiate dal nostro grande. Una discesa nel Cesolla e tra 

querceti si raggiunge San Giovanni di Querciola 580 m per il pernottamento 
 6 ore di cammino, 850 m. di dislivello in salita, 460 m. in discesa  
 

lunedì 19 maggio: SAN VITALE E CARPINETI 
in cui si in cui si scoprono borghi e case-torri fino alle pievi e i castelli di Matilde – da San Giovanni si attraversano lembi di pino silvestre, relitto dell’era glaciale, più folte 

sicuramente nel Settecento di Spallanzani. Dopo un laghetto e una fonte pietrificata saliremo tra le borgate di Giandeto, piccolo altopiano con 4 case-torri. Una discesa ad 
attraversare di nuovo il Tresinaro e la salita ci porta alla chiesa-castello di Mandra 574 m, due secoli fa meta di pellegrinaggi in maggio per Santa Liberata e ora in rovina da 

decenni. Di nuovo in salita ora si attraversano vasti castagneti, in parte recuperati agli antichi fasti. All’epoca di Spallanzani erano secolari, non ancora attaccati dai parassiti 
del XX secolo. Ora si sale alla Pieve di San Vitale 863 m, che proprio a fine Settecento fu abbandonata, ma sicuramente con crollata come ora. Un percorso tra mammelloni di 
arenaria ci porta al Castello matildico di Carpineti 804 m per il pernottamento. 
 6 ore di cammino, 690 m. di dislivello in salita, 460 m. in discesa 

martedì 20 maggio: BISMANTOVA 

in cui si scopre il monte sacro di almeno 4 popoli diversi – Dal Castello un panoramico crinale porta al Monte Fosola 986 m, segnato da un Cristo del Giubileo e da una 
Panchina Gigante, sacro e profano. Se c’è limpido si vedono tutte le Alpi dal Bianco alle Alpi Giulie. Scesi dal monte si attraversa il borgo di Saccaggio 610 m, ricco di case 
torre e colpito da 2 rappresaglie nazifasciste nel 1944. Ancora in discesa, dopo un’azienda di prodotti de gastronomici, si varca il Rio Spirola a 465 m, e inizia la salita 

verso la Pietra. Campi, siepi, stradelli fino a Campolungo 710 m. In salita ancora tra siepi si raggiunge il misterioso pianoro di Campo Pianelli 850 m, sede di villaggi e 
necropoli dal’ età del rame agli etruschi. Ora se si vuole, si sale alla Pietra 1047 m, per attraversarne la sommità e ridiscendere all’Eremo e al Piazzale Dante (1 ora in 

più), altrimenti il sentiero 607 porta alla base della parete est fino al piazzale. Da qui in discesa tra campi e querceti si pernotta all’agriturismo Ginepreto 760 m, presso 
l’omonima chiesa isolata sotto la rupe. 
     6 ore di cammino, 950 m. di dislivello in salita, 980 m. in discesa, compresa la salita alla Pietra. 
 
mercoledì 21 maggio: DAI GESSI TRIASSICI ALLA VAL D’OZOLA   
in cui si scoprono un sito Unesco e una centrale idroelettrica di 100 anni – in questa tappa si inizia in discesa verso il Fiume Secchia, che si attraversa sul Ponte del Pianello 
447 m. 
La risalita è tra un castagneto in piano sull’antico alveo del Secchia. Si scopre l’imbocco spettacolare della grotta detta Tanone Grande, aperto da un crollo nei gessi del triassico, 

poi i campi di Ca’ Rabacchi, teatro di un giallo ottocentesco. Risalendo lungo il Rio di Sologno si sfiora il borgo di Castellaro 801 m, con le case di rocce rossastre della locale 
ofiolite. Il paese successivo, Cerrè Sologno 860 m, reso famoso per la prima battaglia tra partigiani e tedeschi il 15 marzo 1944, poi per una famosa discoteca negli anni 70 e 

80, ed ora per un bar ristoro riaperto da giovani, dove si può pranzare. La salita non è finita, si percorre l’alto crinale panoramico del Monte delle Forche 1051m, fino a scendere 
al borgo di Montecagno 969 m. A saliscendi si tocca anche il bel borgo di Casalino 938 m. Ancora una discesa nel Mulino di Casalino sul Torrente Ozola, e infine in salita a 

Ligonchio 939 m, dove si pernotta al Rifugio dell’Aquila, costruito al posto del villaggio operaio della centrale idroelettrica, in funzione da 100 anni. 
      6 ore di cammino, 810 m. di dislivello in salita, 650 m. in discesa.  
 

giovedì 22 maggio: LAMA LITE E SAN PELLEGRINO 
in cui si cammina tra i giganti dell’Appennino tra rifugi e foreste fino al Santuario – da Ligonchio si sale al Groppo con il percorso d’Arte, quindi per la Decauville (antica ferrovia 

per i materiali della centrale scavata nella roccia) si risale la foresta della Val d’Ozola raggiungendo il Rifugio Battisti e il Passo di Lama Lite 1771 m. Attraversando l’Abetina 
reale con il Rifugio Segheria, , si sale sulla strada del 1924 il Passo delle Forbici 1575 m, con la cappella dedicata a Giovanni Pascoli e il cippo a ricordo di un distaccamento 
partigiano trucidato dai nazisti. Oltre il vicino Passo Giovarello, per le Maccherie e la chiesetta di San Geminiamo, antico hospitale medievale, si arriva al Passo delle Radici 1529 

m. Un bel sentiero porta poi a San Pellegrino in Alpe 1500 m , nostro finale di tappa all’albergo storico Alpino. 
      7 ore di cammino, 1050 m. di dislivello in salita, 650 m. in discesa 

 
venerdì 23 maggio: LA GARFAGNANA 
in cui si percorrono i passi di un altro reggiano famoso, Ludovico Ariosto – da San Pellegrino un sentiero in discesa nei castagneti ci conduce al borgo murato di Castiglione 

Garfagnana, gioiello di aspetto medievale. Una discesa tra campagne e torrenti e si attraversa Pieve Fosciana, poi per fonti termali e antichi conventi scenderemo a Castelnuovo 
Garfagnana 250 m, con la sua rocca, alta sul Serchio, dove alloggiava Ludovico Ariosto come governatore. Da qui risaliremo le colline fino al Castellaccio 604 m quindi in discesa 

al borgo di Cascio 442 m, dove la specialità sono le crisciolette. In discesa verso la valle del Serchio e siamo a Gallicano 207 m, borgo un tempo lucchese come Castiglione e 
Cascio, circondati dalla Garfagnana estense. Si pernotta in albergo.   
     6,30 ore di cammino, 350 m. di dislivello in salita, 1550 m. in discesa  
 
sabato 24 maggio: ATTRAVERSO LE ALPI APUANE 
in cui si scopre che un altro scienziato reggiano, prima di Spallanzani, è nato qui – da Gallicano il sentiero costeggia la stretta valle della Turrite, poi sale verso il soprastante 
borgo di Trassìlico 700 m, antico dominio estense. Qui da un funzionario scandianese nacque Antonio Vallisneri nel 1661, che fu uno dei primi scienziati, fervente galileiano, 

anticipando le osservazioni naturalistiche del concittadino Spallanzani, nato pochi mesi prima della morte a Padova del Vallisneri. Si prosegue in salita lungo il crinale tra le valli 
delle due Turrite, di Gallicano e Cava, verso il crinale apuano. Al Colle della Baldorie 1125 m, antico confine tra Lucca, Modena e Firenze, che forse festeggiavano, si scende 
nelle borgate agricole di Palagnana per varcare le Apuane alla Foce delle Porchette 982 m, altro toponimo curioso. Sul ripido versante versiliese scendiamo tra il Monte Forato 

e il Nomte Procinto, aggirato il quale perveniamo all’Alpe della Grotta, rifugio Forte dei Marmi 865 m. 
   6 ore di cammino, 1000 m. di dislivello in salita, 300 m. in discesa  

domenica 25 maggio: LA VERSILIA 
in cui si scende vista mare tra miniere e tragedie – dal rifugio si inizia la lenta discesa vero la Versilia, lungo crinali calcarei in vista mare, dove il marmo non rendeva e 
furono invece sfruttati per miniere di galena argentifera. Superato il Monte Gevoli, si giunge a Sant’Anna di Stazzema 651 m, tristemente famosa per una delle più feroci 

stragi naziste. Dopo le vecchie miniere del monte Argentiera, si scende lungo gli uliveti tra borgate fino alle mura della città di Pietrasanta 30 m, capoluogo dell’antica 
Versilia fiorentina, dove ci si può abbuffare di cecina e focacce, poi in treno per il rientro a Reggio. 

   5.30 ore di cammino, 250 m. in salita, 1200 m. in discesa 
  
*** si tratta di un trekking mediamente impegnativo per dislivelli e ore giornaliere di cammino, con pernottamenti a mezza pensione per cui il carico dello zaino si può 
limitare ai 6 – 7 kg, con ricambi, sacco lenzuolo, asciugamani e set per l’igiene personale, torcia, maglione, giacca a vento ed altro equipaggiamento impermeabile, 
borraccia per l’acqua e viveri procurati giorno per giorno. Consigliati vivamente bastoncini telescopici, berretto da sole, guanti e berretto caldo, occhiali e creme 
solari. Si pernotta in B&B, rifugi e alberghi. Il viaggio si farà interamente a piedi, con rientro in treno. 

.  Portare carta d’Identità, tessera sanitaria europea ed eventuale tessera CAI,  
*** le iscrizioni saranno aperte fino al 15 febbraio salvo esaurimento posti, per un massimo di 10 partecipanti con il versamento di un acconto di 250 € sulla 
quota cassa comune che utilizzeremo durante il viaggio, stimata in € 950 complessivi. I pranzi al sacco sono a carico dei partecipanti (possibili rifornimenti talvolta) 



 

SICILIA –    ISOLE EOLIE 

  

                             DA SABATO 7 A  DOMENICA  15  GIUGNO      
  

ALLA SCOPERTA DELLE ISOLE DEL FUOCO E DEL VENTO, IL VULCANO ATTIVO DI STROMBOLI E QUELLO SPENTO DI SALINA, I 
FANGHI E LE FUMAROLE DI VULCANO, LA POMICE DI LIPARI.  LE ISOLE SPUNTANO DAL MARE COME CONI VERSO IL CIELO, TRA 

IL VERDE DELLE PINETE E DELLE VIGNE, IL BIANCO DEI PAESI, IL BLU DEL MARE. IMMERSIONI E SPIAGGE COMPRESE. 
  

Sabato 7 : ritrovo ore 6  in stazione Mediopadana a RE e partenza in treno TAV  per  Napoli  (arrivo alle 10,30). 
Trasferimento in metro 2 a Mergellina e pizza . Alle 14,30 imbarco da Mergellina per Stromboli, arrivo alle 19 e pernottamento 
in B&B tra giardini e terrazzi di fronte all’antico cono eruttivo di Strombolicchio.  
  

Domenica 8 : In mattinata giro dell’isola in barca attorno al vulcano e visita a Ginostra, borgo isolato sul versante opposto, 
bagni lungo le coste rocciose o a Strombolicchio.  Nel tardo pomeriggio salita al belvedere sul vulcano con guida, fino a 350 
m ( 3 ore di cammino) con spettacolo notturno : pizza e/o bagno di mezzanotte (salvo che con divieti di accesso a piedi sotto il 
vulcano per eruzioni, in tal caso spettacolo dal mare a debita distanza…) .  

  

Lunedì 9 : In mattinata si prende l’aliscafo per Panarea, sosta pranzo e giro sull’isola, fino il colle più alto (Timpone del 
Corvo, 421 m), superando le fumarole sulla spiaggia di Calcara, la spettacolare Cala Junco, i resti archeologici di Capo 
Milazzo (3 ore di cammino, 450 m di dislivello). Aliscafo in tardo pomeriggio per l’isola di Lipari . Pernottamento in camere in 
centro storico.  

  

Martedì 10 : ore 8,30 escursione in aliscafo a Vulcano, l’isola più meridionale, famosa per i fanghi sulfurei e le sorgenti 
termali bollenti in spiaggia. Si sale alla Fossa o Gran Cratere 391 m , il vulcano attivo con fumarole che domina l’isola. 
Pomeriggio libero sulle spiagge di levante (solforosa o fanghi) o di ponente (nera e vulcanica) oppure in giro per l’isola 
affittando motorini o MTB (3 ore di cammino). Rientro verso le 18 a Lipari.   

  

Mercoledì 11 : alle 8 aliscafo per  Filicudi , sbarco ed escursioni a Capo Graziano (resti archeologici), al borgo marinaro di 
Pecorini a Mare, il solitario villaggio di Zucco Grande,  e chi vuole sulla Fossa delle Felci 774 m, la vetta vulcanica dell’ isola 
(da 1 a 4 ore di cammino). Rientro alle 18 a Lipari.  

 

Giovedì 12  : alle 8,15 aliscafo per Rinella sull’isola di Salina:  bus per il Santuario, e salita al M. dei Porri 860 m , vulcano 
spento nella parte occidentale dell’isola. Discesa su Pollara e sosta presso il celebre porticciolo con eventuale bagno, poi 
trasferimento in bus a S. Marina e in serata aliscafo per Lipari ( 4 ore di cammino, dislivelli + 600, - 850).   

  

Venerdì 13 : alle 8  aliscafo per Alicudi, l’isola più lontana e meno abitata, l’isola più isola di tutte. Escursioni brevi sulle 
mulattiere attorno al paese o fin sul Filo dell’Arpa 675 m, la vetta più alta (da 1 a 3 ore di cammino).  
Rientro alle 18 a Lipari.   

 

 Sabato 14 :  escursione a Lipari: salita a Colle Sant’Elmo 516 m, alle antiche cave di pomice e ossidiana,  poi discesa sulla 
costa occidentale da Quattropani alle spettacolari antiche miniere di manganese e bauxite fino alle Terme di San Calogero e a 
Piano Conte (3 ore 30’ di cammino). Aggiunta facoltativa sulla penisola meridionale da Piano Conte a S. Salvatore e a Lipari (2 
ore di cammino, dislivelli totali sui 450 m ).   

 

 Domenica 15 : alle 7  imbarco per Napoli , arrivo alle 14; solita pizza e trasferimento da Mergellina alla stazione 
centrale e verso le 17 partenza in treno  TAV con arrivo a Reggio Mediopadana  entro le 21. 

  

  

➢ Viaggio in treno e aliscafi, e anche eventuali barche private. Pernottamenti in affittacamere, pasti liberi: colazioni in 
bar, cene in ristoranti, pranzi al sacco. In ogni isola è possibile scegliere programmi alternativi, affitto bici e motorini a 
Lipari e Salina, soste prolungate in spiaggia…inoltre ogni sera è libera per cene, giro dei locali, bagno notturno e altro. 
Il programma è soggetto a cambiamenti in base al mare e al meteo. 

➢ Escursioni semplici (5-6 ore di cammino, dislivelli dai 300 ai 900 m,) con zainetto leggero, oltre a scarponi, sandali, 
borraccia, torcia, abbigliamento impermeabile, berretti e occhiali da sole, costume e telo da mare, eventuali maschera 
o occhiali subacquei, consigliati bastoncini e pochi ricambi con sapone per lavare ogni sera e limitare il bagaglio, da 
chiudere in un borsone leggero da viaggio o zaino per i numerosi trasferimenti.  

➢ Spese previste con cassa comune di 1050 € a testa, vitto escluso.  
➢ Iscrizioni entro venerdì  31  gennaio con acconto di 350 €  
 

  



TREKKING NELLE ALPI GRAIE  

                                                          tra il  Gran Paradiso e il Rocciamelone 

 

da  sabato 19 a domenica 27 luglio  

 

 

DI VALLE IN VALLE CON SUPERBI PANORAMI SULLE VALLI DI CHAMPORCHER, DI COGNE, DELLA VALSAVARECHE, DELLA VALLE DELL’ORCO, 
DELLA VAL GRANDE DI LANZO, DELLA VAL D’ALA E DELLA VAL DI VIU’. FIORITURE E LE ULTIME NEVI, TRA VAL D’AOSTA E PIEMONTE, DI 

RIFUGIO IN RIFUGIO, 9 GIORNI DI IMMERSIONE NELLE GRANDI ALPI IN COMPAGNIA DI DECINE DI ESCURSIONISTI (POCHISSIMI ITALIANI, 
OVVIAMENTE) 

 

 sabato 19 luglio: LA VAL DI CHAMPORCHER - partenza da via Cecati a Reggio E. alle ore 5 in pulmino per Champorcher e Chardonney 1441 m . Alle 
11 circa si parte per il Rifugio Dondena 2192 m. Siamo nel parco regionale del Monte Avic, dominati da nord dall’appuntito Mont Glacier, da sud la Rosa dei 
Banchi. Salendo ancora, pernotteremo al Rifugio Miserin 2588 m, in riva all’omonimo lago. 

4,30 ore di cammino, 1154 m. di disl. in salita, 7 m in discesa. 

 domenica 20 luglio: LA VAL GRAUSON - lungo la testata della Val di Champorcher si cammina di fronte alla Punta Tersiva, fino al lago Pontonnet e al 
Col Fenis 2835 m. Da qui in Val Clavalitè si supera il Col de Pontonnet 2897 m e si entra nel vallone di Urtier tra altri laghetti. Superiamo anche il Pas des 
Invergneux 2903 m, con vista sulle vette dell’Emilius, del Grauson e della Torre Lavina. Scendiamo tra laghetti e alpeggi della Val Grauson fino al rifugio 
Grauson 2110 m. 

5,30 ore di cammino, 680 m. di disl. in salita, 1150 m. in discesa. 
 

  lunedì 21 luglio: LA VALNONTEY - un comodo sentiero con stradelle e carraie ci fa scendere a Gimillan 1774 m, e a Cogne 1545 m. Dopo l’immersione 
nella civiltà, entriamo nel parco nazionale del Gran Paradiso, salendo lungo la Valnontey, tra borgate e ponti sul torrente. Fiancheggiato il giardino alpino 
Paradisia, si sale alla cascata del Grand Lauson 1950 m, e di nuovo in salita al villaggio in legno di Pascieu, per poi riattraversare il torrente e salire al rifugio 
Vittorio Sella 2579 m. Vista sulle vette e i ghiacciai del gruppo Gran Paradiso.          

6 ore di cammino, 1080 m. di disl. in salita, 650 m. in discesa. 

   martedì 22 luglio: LA VALSAVARENCHE - iniziamo con la risalita del vallone della Val Lauson a tornanti fino al valico del Col Lauson 3296 m (il più alto 
del trekking). La discesa si svolge verso la profonda Valsavarenche nel vallone di Levionaz, con faglie tra formazioni geologiche contrastanti. Sulla mulattiera 
reale di caccia si scende agli alpeggi di Levionaz, e dopo il casotto del parco nazionale tra conifere secolari (larici, abeti rossi e pini cembri). Raggiungiamo 
il fondovalle della Valsavarenche nel borgo di Eaux Rousses 1665 m, dove si pernotta in rifugio.        
  6 ore di cammino, 715 m. di disl. in salita e 1630 m. in discesa  
  
   mercoledì 23 luglio: IL NIVOLET - si parte salendo di nuovo su mulattiere fino alla Casa di caccia di Vittorio Emanuele ad Orvieille 2165 m. 
In salita si snoda un panoramico percorso-balcone sulle vette del Gran Paradiso e della Grivola, fino al Lago Djouan 2516 m, con l’alpeggio 
omonimo. Ancora a saliscendi di fronte al 4000 tra stambecchi e camosci, si supera il Col Manteau 1789 m, e con una stradina finale raggiungeremo 
l’altopiano del Nivolet, dove si pernotta al rifugio Savoia 2534 m, antica casa di caccio dei Savoia appunto. 
  6,30 ore di cammino, 1300 m. di disl. in salita, 390 m.  in discesa 

   giovedì 24 luglio: LA VALLE DELL’ORCO – Superato il Col del Nivolet 2600 m, prima su stradello poi su mulattiera reale si prosegue a mezza 
costa sopra la valle dell’Orco in uno splendido percorso di fronte alle Levanne. La mulattiera supera il Colle della Terra 2911 m e scende allo 
spettacolare Lago Lillet 2765 m, ai piedi della Tresenta e del Ciarforon. Una discesa ripida a tornanti punta verso il grande lago di Ceresole, 
interrotta da alcuni piani di antichi alpeggi. Raggiunto il fondovalle a Mua 1504 m, dopo altre borgate si contorna da sud il lago artificiale su 
stradella fino a Ceresole Reale 1494 m, dove si pernotta in gite d’etape della GTA. 
  6,30 ore di cammino, 410 m. di disl. in salita e 1650 m. in discesa  

   venerdì 25 luglio : LA VAL GRANDE - dal paese di Ceresole si sale tra conifere poi tra antichi alpeggi con vista sul Gran Paradiso e per il Piano 
dei Morti scavalliamo al Colle della Crocetta 2641 m. Lasciata la Valle Dell’Orco, inizia la discesa in Val Grande per il Lago Vercellina 2484 m ed 
alcuni alpeggi. La vista muta verso le Levanne e la Uia di Ciamarella. Verso il fondovalle per stradelli tra malghe attive e la Cappella di Rivotti,  
con alcune mulattiere si raggiunge il paese di Pialpetta 1064 m, il punto più basso del trekking, con pernottamento in gite d’etape GTA.  

 6,30 ore di cammino, 1170 m. di dislivello in salita, 1610 m. in discesa. 

    sabato 26 luglio : LA VAL D’ALA - di nuovo in salita nella lunga vallata di Trione tra alpeggi e i Laghi di Trione.  Al Colle di Trione 2485 m si 
lascia la Val Grande per la Val d’Ala. La vista ora si apre sull’Uia di Mondrone, il “Cervino” dei torinesi. Superati in discesa gli alpeggi di Pian di 
Lago 2225 e l’Alpe Pian Prà, su stradelle e sentieri antichi si raggiunge il fondovalle, dove su stradelli raggiungiamo il bellissimo paese di Balme 
1500 m, culla dell’alpinismo torinese, pernottando allo gite d’etape della GTA. 

7,30 ore di cammino, 1520 m. di dislivello in salita, 1130 m. in discesa. 

    domenica 21 luglio  : LA VAL DI VIU’ - dal paese si sale attraverso alcuni alpeggi, e per una stretta gola si esce sui Laghi Verdi 2154 m, cui 
segue il Bivacco Gandolfo 2301 m. Si risale poi sul Passo Pasquier 2435 m, e dopo una breve discesa, il Passo Costa Fiorita 2465 m. Luglio 
dovrebbe dar ragione al nome, mentre la vista si apre sulla Val di Viù e sulla piramide del Rocciamelone, per secoli ritenuta la più alta vetta alpina.  
Ora la discesa ai piedi della Torre d’Ovarda, si fa via via più sostenuta, e oltre Pian Venaus 1930 m, si entra nel bosco tra torrenti e strade forestali. 
Sul fondovalle si trova il paese di Usseglio 1265 m, da cui si rientrerà a Reggio E. in serata. 

6,30 ore di cammino, 1130 m. di dislivello in salita, 1350 m. in discesa. 
 

 

si tratta di un trekking mediamente impegnativo per dislivelli e ore giornaliere di cammino, con pernottamenti a mezza pensione per cui il carico 
dello zaino si può limitare ai 6 - 8 kg, con sacco-lenzuolo ricambi, asciugamani e set per l’igiene personale, torcia, maglione, giacca a vento ed 
altro equipaggiamento impermeabile, borraccia per l’acqua e viveri procurati giorno per giorno. Consigliati vivamente bastoncini telescopici, 
berretto da sole, guanti e berretto caldo, occhiali e creme solari. Si pernotta in rifugi e gite d’etape 
. Portare carta d’Identità, tessera sanitaria europea ed eventuale tessera CAI, 
*** le iscrizioni saranno aperte fino al 30 novembre 2024 per un massimo di 12 partecipanti con il versamento di un acconto di 200 € sulla 
quota cassa comune che utilizzeremo durante il viaggio, stimata in € 950 complessivi. I pranzi al sacco sono a carico dei partecipanti (possibili 
rifornimenti presso i rifugi e in alcuni paesi) 
   



                                                                              SUL SENTIERO  00                

dal passo della cisa alla valle del reno lungo il crinale dell’appennino                             

   da  domenica  31 agosto  a  domenica 7 settembre  

 

PAESAGGI SEMPRE DIVERSI IN QUESTO LUNGO CAMMINO, DA DECENNI PERCORSO DA CENTINAIA DI RESCURSIONISTI DI TUTTA EUROPA, NOTO 
CON LE SIGLE GEA, ALTA VIA DEI PARCHI, SENTIERO ITALIA, E1, IN BASE AGLI ENTI E ASSOCIAZIONI CHE LO HANNO VIA VIA 
MARCATO.CRINALI OLTRE I 1700 METRI E PASSI STORICI, RIFUGI E ALBERGHI DI VALICO, PANORAMI DALLE ALPI ALLE ISOLE TOSCANE. 

 

domenica 31 AGOSTO : I PRIMI PASSI   
in cui si parte per i Passi della Cisa e del Cirone – partiti alle 6 da Reggio in treno, poi con mezzi privati, inizia la salita da Berceto 808 m sulla Via 
Francigena fino al Monte Valoria 1223 m, presso il passo della Cisa, poi lungo il sentiero 00 per il Monte Fontanini e il Monte Borgognone fino al passo 
del Cirone e al monte Tavola. Deviamo qui per la foresta dell’alta Val Parma fino al rifugio Mariotti sul Lago Santo 1510 m per il pernottamento, da cui 
scende uno dei principali del Torrente Parma. 
 6 ore di cammino, 850 m. di dislivello in salita, 150 m. in discesa  
 
lunedì 1° settembre: MONTE SILLARA E LAGASTRELLO 
in cui si in si scopre un crinale sospeso tra laghi e mare – dal Lago Santo si torna sullo 00, e si percorreranno tutte le vette del crinale tra Val Parma e 
Lunigiana, che culmina con il Monte Sillara 1961 m. Seguono le viste sui meravigliosi laghi del Sillara e dopo il Monte Bragalata sul Lago Martini. Procedendo 
tra Val Cedra e Val d’Enza, si scende al passo Lagastrello 1200 m, presso la sorgente dell’Enza, e con un’ultima salita raggiungeremo il rifugio Sarzana 
1576 m sul lago di Monte Acuto per il pernottamento. 
 6,30 ore di cammino, 990 m. di dislivello in salita, 950 m. in discesa 

martedì 2 settembre: CERRETO E BELFIORE 
in cui si scoprono il misterioso Pietratagliata, e due perfetti anfiteatri glaciali – Dal Rifugio Sarzana si sale di nuovo sullo 00 e per il Monte Buffanaro 
e i Groppi di Camporàghena si raggiunge il Monte Alto 1903 m e in discesa il Passo di Pietratagliata 1773 m. Di nuovo in discesa alle sorgenti del 
Secchia, al Passo Ospedalaccio e al Passo del Cerreto 1261. Rifocillati, si riprende la salita dello 00 al Vallone dell’Inferno o Pezzalunga, fino in vetta 
al Monte La Nuda 1985 m, con i resti della torre da telescriventi. Dopo il Passo Belfiore e la faggeta storta una discesa dopo il Monte Ischia ci porta 
ai passi di Cavorsella (antica strada romana?) e di Pradarena 1575 m, dove si pernotta al rifugio Carpe Diem. 
     7 ore di cammino, 1050 m. di dislivello in salita, 1050 m. in discesa 
 
mercoledì 3 settembre: IL TETTO DELLO 00   
in cui si sale al Monte Prado, l’unico 2000 sul crinale 00 – in questa tappa tra Garfagnana e le Foreste dell’Ozola dell’Abetina Reale, si parte in salita verso 
il Monte Sillano, il Passo di Romecchio e il Monte Prado 2056 m, la più alta vetta della Toscana e dello 00. Nella discesa si notano un riparo di pietra dei 
pastori dei secoli scorsi, una spada nella roccia sul Monte Cella, una cappella dedicata a un poeta (Passo delle Forbici 1575 m). Dal Passo Giovarello 1663 
m si percorrono le faggete dell’Alpicella e dal Passo delle Radici 1529 m un bel sentiero porta al borgo di San Pellegrino in Alpe 1500 m, nostro finale di 
tappa all’albergo storico Alpino, diviso tra due regioni al suo interno, come la chiesa e le sante mummie. 
      6 ore di cammino, 850 m. di dislivello in salita, 50 m. in discesa.  
 
giovedì 4 settembre: IL MONTE GIOVO  
in cui si cammina tra i diavoli, omi, dragoni e incendi– da San Pellegrino si sale in breve al Giro del Diavolo, con una storia di schiaffi e peccati. Da qui lo 
splendido 00 corre sul filo dei 1700 m a saliscendi tra Valle Serchio e Val Dragone, tra le Cime di Romecchio fino alla Cima dell’Omo, e dopo il Colle 
Bruciata si sale sul Monte Giovo 1991 m, una delle vette più panoramiche. La ripida discesa in Val Scoltenna ci fa planare sul verde Lago Santo 1501 m, 
con pernottamento al Rifugio Vittoria. 
      5,30 ore di cammino, 850 m. di dislivello in salita, 900 m. in discesa 
 
venerdì 5 settembre: IL RONDINAIO E L’ABETONE 
in cui si percorrono laghi, vette, valichi storici da Annibale ai remi e a una duchessa – dal Lago Santo ci si porta al Lago Baccio e al Monte Rondinaio 1974 
m, il “Cervino” della Val Serchio. La discesa alla Foce a Giovo ci fa passare sulla strada voluta dalla Duchessa di Lucca nel 1830. Poco dopo il Passo di 
Annibale sopra la Val di Luce ci fa superare il lago Piatto e ai piedi dei Denti della Vecchia il bellissimo Lago Nero 1730 m, con un piccolo rifugetto. Lungo 
la Via dei Remi di molti secoli fa una traversa tra le foreste di abeti bianchi e i rarissimi rossi autoctoni della Val Sestaione termina nel centro del Passo 
dell’Abetone 1388 m.  Si pernotta in albergo.   
     6 ore di cammino, 750 m. di dislivello in salita, 850 m. in discesa  
 
sabato 6 settembre: LIBRO APERTO E LAGO SCAFFAIOLO 
in cui si scoprono tra cippi un monte letterato e un lago misterioso – dall’Abetone si inizia la salita lungo lo 00, punteggiato da cippi confinari tra ducato 
di Modena e Granducato di Toscana. La salita culmina con il Libro Aperto, composto dalle vette del Monte Belvedere e del Monte Rotondo 1936 m. Un 
panoramico crinale segue verso Monte Lancino, Monte Tauffi , Passo Croce Arcana 1676 m, e Monte Spigolino 1837 m, con trincee della Linea Gotica del 
1944. Infine si raggiunge il Lago Scaffaiolo 1794 m, studiato anche da Lazzaro Spallanzani nel XVIII secolo, dove si pernotta al rifugio Duca degli Abruzzi. 
   6 ore di cammino, 900 m. di dislivello in salita, 500 m. in discesa  

domenica 7 settembre: DALL’UCCELLIERA AL RENO 
in cui si percorrono toponimi strani tuffandosi poi nel Reno – dal rifugio si sale in poco tempo al Passo dello Strofinatoio, ai piedi del Corno alle Scale 
1937 m, raggiungibile con eventuale deviazione. La discesa lungo il crinale dell’Uccelliera ci porta al Passo del Cancellino, al Poggio delle Ignude 1732 
m, poi al Passo dei Malandrini. Dal vicino Rifugio del Montanaro scenderemo al Passo Pedata del Diavolo 1362 m, al Puntone dell’Inferno, al Catino 
1106 m, e infine a Pracchia 608 m, piccola stazione sul Fiume Reno. In serata prenderemo il treno per il rientro a Reggio. 
   5.30 ore di cammino, 150 m. in salita, 1350 m. in discesa 
  
 
*** si tratta di un trekking mediamente impegnativo per dislivelli e ore giornaliere di cammino, con pernottamenti a mezza pensione per cui il carico dello zaino si può 

limitare ai 6 – 7 kg, con ricambi, sacco lenzuolo, asciugamani e set per l’igiene personale, torcia, maglione, giacca a vento ed altro equipaggiamento impermeabile, 
borraccia per l’acqua e viveri procurati giorno per giorno. Consigliati vivamente bastoncini telescopici, berretto da sole, guanti e berretto caldo, occhiali e creme 
solari. Si pernotta in rifugi e alberghi. Il viaggio si farà interamente a piedi, con accesso e rientro in treno. 

.  Portare carta d’Identità, tessera sanitaria europea ed eventuale tessera CAI,  
*** le iscrizioni saranno aperte fino al 30 aprile, salvo esaurimento posti, per un massimo di 10 partecipanti con il versamento di un acconto di 200 € sulla quota 
cassa comune che utilizzeremo durante il viaggio, stimata in € 900 complessivi. I pranzi al sacco sono a carico dei partecipanti (possibili rifornimenti nei rifugi) 
 



da sabato 27 SETTEMBRE a sabato 4 OTTOBRE 

 provenza - dalle  Isole di Hyeres alle Calanques 

 
COLORI ABBAGLIANTI FANNO DA SFONDO AL MARE BLU E LECCI VERDI SULLE ISOLE DI PORQUEROLLES E PORT CROS, E 

LUNGO LE COSTE  PIÙ MERIDIONALI DELLA PROVENZA , I TROPICI FRANCESI.   

LE CALANQUES SONO FIORDI SPETTACOLARI INTAGLIATI IN CALCARI BIANCHISSIMI SULLA COSTA A POCHI KM DAL CENTRO 

DI MARSIGLIA, ORA PROTETTE DA UN PARCO NAZIONALE.  

 

 Sabato 27:  GIENS – ore 4  partenza da via Cecati – RE con pulmino per  Ventimiglia e Hyeres. All’arrivo prima 
escursione lungo le coste della penisola di Giens, da La Mandrague a Giens, antica isola ora unita da lagune e 
dune alla Provenza, con una serie di spiaggette (4 ore di cammino, dislivelli 150 m).  In serata cena e 
pernottamento in campeggio nelle case mobili. 

 Domenica 28: PORT-CROS – ore 8,30 partenza per Port d’Hyeres e imbarco su traghetto per l’isola di Port-
Cros  (parco nazionale), escursione lungo le coste, le spiaggette e ai forti della bellissima e preservata isola del 
Mediterraneo, parco nazionale  (5 ore di cammino, dislivelli 300 m). Rientro nel pomeriggio in campeggio. 

Lunedì 29; PORQUEROLLES  –  ore 8,30 partenza per la Tour Fondue e imbarco in traghetto (20’) per l’isola di 
Porquerolles, Escursione lungo le coste dell’isola, ai forti e alle spiagge della costa occidentale e meridionale (5 
ore di cammino, dislivelli 300 m), con bagni eventuali. Vietato fumare anche all’aperto.Per chi vuole possibilità di 
noleggio bici ed escursioni sulle numerose strade sterrate dell’isola. Rientro nel pomeriggio in campeggio. 

Martedì 30 : LA SAINTE BAUME– ore 8,30 dopo l’eventuale bagno mattutino, si parte per la montagna sacra 
della Provenza, dedicata al culto popolare di Santa Maria Maddalena, residuo della potenza templare a 700 anni 
da loro sterminio. Salita nella unica foresta primigenia d’Europa, fino alla grotta della Sainte Baume e alla vetta 
del Saint Pylon, a 990 m con vista a 360 gradi su Alpi, mare e mezza Provenza (3,30  ore di cammino, dislivello 
450 m).  Partenza in pulmino per Marsiglia, alloggio in albergo.  

Ogni giorno a sera o mattina presto possibile puntata in spiaggia dall’albergo (40 ‘ a/r) 

 Mercoledì 1: MARSEILLEVIEYRE - ore 8 partenza in bus urbano per Cayolle ed escursione lungo la costa del 
massiccio di Merseillevieyre, che sporge di fronte alle numerose isole del golfo di Marsiglia. Il sentiero dei 
finanzieri cercava di contrastare il contrabbando e di cala in cala si giunge al porticciolo di Callelongue, e di 
nuovo alti sulla costa al porto di La Mandrague, in vista delle isole Frioul e d’If.  Rientro in bus urbano a Marsiglia.  

 (5,30 ore di cammino, dislivelli +350, - 500 m).   
 
Giovedì 2: MORGIOU -  ore 8 partenza in  bus per le Baumettes, sede del carcere. Escursione nella calanque di 
Sormiou, un tempo borgo di pescatori, sul Forte di Cap Morgiou, nella calanque di Morgiou, altro paese di pescatori. Si 
traversa lungo il mare con qualche scaletta alla calanque di Sugiton per poi risalire sotto la Falesia dei Tetti fino al col 
de Sugiton e scendere all’Università modello di Luminy. Rientro con bus a Marsiglia. 
  (6 ore di cammino, dislivelli + 600, - 600). 
 
Venerdì 3 : CASSIS – ore 8 partenza in bus per il porticciolo di Cassis, la più celebre delle località marine della 
Provenza, e inizio dell’escursione lungo la costa. Dopo le calanques di Port Miou e Port Pin, si scende il vallone di En 
Vau, il fiordo più profondo e spettacolare, bagno d’obbligo. Segue la Falesia di Devenson e il Col de la Candelle, ai piedi 
della torre di roccia più famosa. Si giunge infine di nuovo nella città universitaria di Luminy e rientro in bus a Marsiglia. 
 (7 ore di cammino, dislivelli + 750, - 600 m).   
 
Sabato 4 : MARSIGLIA – mattinata in città, visita al centro storico del Panier, alla Cattedrale, al porto e ai luoghi letterari.   
Dopo pranzo partenza in pulmino e arrivo a Reggio verso le 24.  

 
. 

 

 
Escursioni con zaino leggero da giornata. Necessari sacco lenzuolo, necessario da toilette con 
asciugamani, scarponcini, borraccia, torcia, costume e telo, equipaggiamento impermeabile, consigliato 
almeno 1 pranzo al sacco, il resto si compra in loco autonomamente. Obbligatori carta d’identità e tesserino 
sanitario plastificato Cassa comune per tutte le spese (esclusi i pranzi e i pasti in corso di viaggio in 
pullman) : € 950, con acconto di 200 euro entro il 30 aprile. VIAGGIO COMPLETO, eventuale lista di attesa 
 

. 



SANREMO e la Liguria di Ponente tra Ventimiglia, Bordighera e Taggia 
                                                                         sabato 1  – sabato 8 novembre 

  
DOVE LE ALPI TOCCANO IL MARE, SI ARROCCANO DECINE DI BORGHI TRA LE VALLI ARGENTINA, NERVIA, ROIA, CONTESI PER SECOLI TRA I DORIA, I 
GRIMALDI, I SAVOIA. SENTIERI IN VISTA MARE TRA LIGURIA E COSTA AZZURRA, SULLE TRACCE DI GRANDI SCRITTORI, TRA TUTTI CALVINO E ORENGO. 

 
Sabato 1 :  Bussana -  partenza alle ore 7  da Reggio E. (stazione FS)  per Genova e Sanremo, arrivo alle 14, sistemazione in 
albergo. Alle 15,30 partenza in bus per il vicino borgo marino di Arma di Taggia. A piedi si segue il mare passando dalla grotta 
dell’Arma, chiesa rupestre lungo la via romana Julia Augusta, che da Tortona arrivava ad Arles. Si sale poi a Bussana Nuova con 
l’enorme Santuario e le vie ortogonali, quindi a Bussana Vecchia 184 m, borgo fantasma abbandonato dopo il terremoto del 1887, 
e da alcuni decenni riabitato da estrosi artisti. Il rientro si farà a piedi sulla Via della Costa per la valle Armea, Poggio e Sanremo. 
3 ore di cammino, 250 m. di disl. in salita e 250 in discesa. 
 
Domenica 2: Le Otto Terre – 8,15 trasferimento in bus a Bordighera, e per un sentiero suggestivo tra le palme, ritratto da 
Monet, raggiungeremo il borgo di Sasso 206 m. Seguiranno tra i bellissimi paesi di Vallebona e San Biagio della Cima (100 m), 
separati da due valichi di circa 200 m sormontati da due vette rocciose, tra cui la chiesa di Santa Croce. Le 8 Terre furono un’antica 
Unione di Comuni che si ribellarono per un secolo alle alte tasse dei Conti di Ventimiglia.  Discesa a Camporosso, poi in bus a 
Sanremo.  
4,30 ore di cammino, 550 m di disl. in salita, 550 in discesa 
 
Lunedì’ 3 : Apricale e Perinaldo – ore 8,20 partenza in bus per Ventimiglia, antica capitale della Valle Roia, di cui potremo 
visitare il centro storico. Alle 11,10 bus per Isolabona 106 m, costruito a scacchiera nel centro della Val Nervia e sormontato dal 
Castello Doria. Su sentiero si sale al vicino Apricale 274 m, borgo arroccato tra i più belli dell’intera Liguria. Un ponte medievale sul 
Merdanzo e una mulattiera in salita portano fino a Perinaldo 566 m, disteso lungo un crinale panoramico tra le Alpi Liguri e il mare, 
dove è nato il famoso astronomo Cassini. Su stradella e sentiero si sale al Colle Termini 970 m e infine la discesa sul grande prato 
di San Romolo 780 m, il Santuario venerato come Patrono da tutti i sanremaschi. Verso le 20 rientriamo in bus a Sanremo. 
5,30 ore di cammino, 950 m. di disl. in salita, 250 m. in discesa. 
 
Martedì 4 : Bordighera e Seborga – 8,20 bus per Bordighera e visita al centro storico. 10,45 bus per Seborga 500 m, famoso  
per avere ancora una principessa e una zecca. Scavalcato il M. Nero 548 m, scendiamo al santuario delle Porrine 174 m, poi ancora 
tra scalinate al borgo di Ospedaletti. Sulla ciclopedonale (antica ferrovia, prima in galleria poi lungo il mare) arriviamo a Sanremo. 
4,30 ore di cammino, 150 m. di disl. in salita, 600 m. in discesa. Possibilità di evitare 1 h con un bus da Ospedaletti 
 
Mercoledì 5 : la Valle Roia e Dolceacqua – ore 8,20 partenza in bus per Ventimiglia, da cui si sale per l’antica mulattiera dei 
Santuari, superando la Madonna delle Virtù, sotto una parete spettacolare di calcari, e dopo alcuni bunker dell’ultima guerra, alla 
Madonna della Neve. Lasciata la Valle Roia, si scende all’Oratorio di S. Bernardo tra oliveti fino al bellissimo borgo di Dolceacqua 
90 m, con il ponte ad arco sul Nervia e il rudere del castello dei Doria. Assaggiate le Michette, che sono dolci di origine femminile 
e il vino rossese tipico della zona, si torna in bus a Sanremo. 
5 ore di cammino, 700 m. di disl. in salita, 600 m. in discesa. 
 
Giovedì 6 : il Monte Bignone – ore 8 trasferimento in bus a Ceriana 370 m, uno dei borghi più belli e sconosciuti del ponente 
ligure, ricco di chiese e oratori. In salita su antica mulattiera sostiamo all’oratorio di S. Giovanni 757 m. poi saliamo fino in cima 
al M. Bignone 1299 m, che domina tutta la costa ligure di Ponente e la Costa Azzurra. Discesi lungo il crinale tra le valli Armea e 
Nervia tra pinete e castagneti arriviamo a Baiardo 860 m, il borgo più alto della riviera, appollaiato su tre valli. Dopo la visita al 
borgo arroccato e al castello panoramico sulle Alpi Liguri, in bus a Sanremo verso le 16,30. Resta il tempo per la visita al centro 
storico, alla Pigna e ai luoghi di Calvino. 
 4,30 ore di cammino, 950 m di disl. in salita, 500 m in discesa 
 
Venerdì 7 : Badalucco e Taggia – ore 8 trasferimento in bus a Badalucco, borgo storico sul Fiume Argentina. Per sentiero e 
stradine si sale alla chiesa romanica di San Giorgio e al borgo arroccato di Montalto Ligure. Su stradine campestri, oliveti e case 
isolate si salirà al Santuario della Madonna dell’Acquasanta e a borgate antichissime fino al Passo di Vena 969 m. Dopo la salita 
facoltativa al Monte Faudo 1142 m, ricco di ripetitori e panorami, si scende tra caselle pastorali in pietra a secco alla chiesetta di 
San Salvatore e al suggestivo Santuario di Lampedusa. Ancora in discesa al borgo di Castellaro 238 m, e infine a Taggia 80 m, 
celebre ovunque se non altro per le olive. Superato il ponte medievale a 15 arcate e visitato il bellissimo centro storico, rientro in 
bus a Sanremo.   
6 ore di cammino, 950 m di disl. in salita, 1050 in discesa. 
 
Sabato 8 : Sanremo  - Mattina dedicata alla città, animata dal mercato, e visita guidata per chi vuole, alla Pigna, ai quartieri 
liberty, alla chiesa russa e alla storia del Porto Vecchio. Si potrà in alternativa noleggiare una bici o e-bike e pedalare sulla ex-
ferrovia tra i paesi lungo il mare, fino alle borgate marine di Riva e S. Stefano (26 km a/r).  
Treno per Reggio alle 14 e arrivo verso le 21 con sosta a Genova.  
 

➢ Viaggio in treno. Pernottamento in albergo.  Le escursioni saranno con zainetti leggeri da giornata, in cui ognuno deve caricare ogni 
giorno il pranzo al sacco, da procurarsi in autonomia. Ricambi, beauty, scarpe da città e altro in borsone o trolley da lasciare in albergo. 
Le colazioni saranno in albergo, le cene sono autonome.  

➢ Necessari scarponcini, equipaggiamento impermeabile, torcia, borraccia. 

➢ Obbligatori Carta d’Identità e tessera sanitaria europea plastificata,  

➢ Cassa comune per le spese di viaggio, pranzi e cene esclusi € 700. 
Iscrizioni ENTRO il 1 AGOSTO.  con acconto di € 200 sulla cassa comune 
  

 

 

 


